
 

 

 

DISEGNI+ 

A chi si rivolge 

Possono beneficiare delle agevolazioni previste dal Bando le imprese che, alla data di presentazione della 

domanda di partecipazione, siano in possesso, a pena di esclusione, dei seguenti requisiti:  

a. avere una dimensione di micro, piccola o media impresa, così come definita nell’allegato 1 del 

Regolamento (UE) n. 651/2014; 

b. essere titolare del disegno/modello oggetto del progetto di valorizzazione. Tale disegno/modello deve 

essere registrato presso l'Ufficio Italiano Brevetti e Marchi (UIBM), l'Ufficio dell’Unione europea per la 
proprietà intellettuale (EUIPO) o l’Organizzazione mondiale per la proprietà intellettuale (OMPI, con 
l'Italia designata). La registrazione deve essere avvenuta a decorrere dal 1° gennaio 2023 e comunque in 

data antecedente alla presentazione della domanda, risultando in corso di validità. 

 

È inoltre richiesta, a pena di esclusione, la regolarità con l’obbligo in materia di assicurazioni a copertura 
dei danni da calamità naturali ed eventi catastrofali, come previsto dalla normativa vigente (L. n. 
213/2023 e D.L. n. 39/2025).  

 

Iniziative ammissibili 

Oggetto dell’agevolazione è la realizzazione di un progetto finalizzato alla valorizzazione di un 
disegno/modello, così come definito dall’articolo 31 del Codice della Proprietà Industriale.  

Il progetto può riguardare un singolo disegno/modello o più disegni/modelli appartenenti al medesimo 

deposito multiplo. L’agevolazione riguarda ciò che è rappresentato e tutelato con la registrazione, 

escludendo ciò che attiene agli aspetti funzionali e prestazionali. 

Sono oggetto di agevolazione le spese che attengono allo specifico disegno/modello e al suo ambito di 

tutela cioè, come recita l’art. 31 sopraccitato, “all’aspetto dell’intero prodotto o di una sua parte quale 

risulta, in particolare, dalle caratteristiche delle linee, dei contorni, dei colori, della forma, della struttura 

superficiale ovvero dei materiali del prodotto stesso ovvero del suo ornamento”.  

Il disegno/modello può essere oggetto di una sola domanda di partecipazione e non deve essere già stato 

agevolato dai bandi Disegni+2, Disegni+3, Disegni+4, Disegni+2021, Disegni+2022; Disegni+2023, 

Disegni+2024.   

Può essere agevolata soltanto una domanda per impresa.  

 
Sono ammissibili le spese per l’acquisizione di servizi specialistici esterni sostenute successivamente alla 

data di presentazione della domanda di partecipazione. Tali servizi devono essere volti alla valorizzazione 

del disegno/modello per la sua messa in produzione e/o per la sua offerta sul mercato. Le tipologie di spese 

ammissibili includono: 

 Realizzazione di prototipi. 

 Realizzazione di stampi. 

 Consulenza tecnica per la catena produttiva o per l’utilizzo di materiali innovativi. 

 Consulenza tecnica per certificazioni di prodotto o di sostenibilità ambientale (la marcatura CE è 

esclusa). 

 Consulenza specializzata nell’approccio al mercato (business plan, marketing, analisi di mercato, 

valutazione tecnico-economica). 

 Consulenza specializzata nell’approccio al mercato per la progettazione e ideazione di layout grafici e 

testi per materiale di comunicazione offline e online. 

Per informazioni, assistenza e consulenza: Ufficio Credito CNA TC contattare  

 Barbara Bruni - 0573 921413 - bruni@toscanacentro.cna.it 



 Consulenza legale per la tutela da azioni di contraffazione (solo procedimenti cautelari effettivamente 

avviati) e/o per accordi di licenza (effettivamente sottoscritti). 

 

Sono escluse le spese per servizi prestati da imprese in rapporto di controllo/collegamento con il 

richiedente, o da amministratori/soci dell’impresa richiedente o loro prossimi congiunti. 

 
 

Tipo di contributo e spese ammissibili 

Le agevolazioni sono concesse fino all’80% delle spese ammissibili entro l’importo massimo di euro 
60.000,00 (sessantamila) e nel rispetto degli importi massimi previsti per ciascuna tipologia di servizio 

secondo il prospetto riportato nel bando.  

 

Il progetto deve prevedere l’acquisizione di servizi specialistici esterni volti alla valorizzazione di un 
disegno/modello per la sua messa in produzione e/o per la sua offerta sul mercato.  

 

Di seguito le spese ammissibili con il contributo massimo previsto: 

 realizzazione di prototipi relativi al disegno/modello registrato – € 13.000   

 realizzazione di stampi relativi al disegno/modello registrato – € 35.000 

 consulenza tecnica per la catena produttiva finalizzata alla messa in produzione del 

disegno/modello registrato e/o per l’utilizzo di materiali innovativi – € 8.000 

 consulenza tecnica per certificazioni di prodotto o di sostenibilità ambientale, dalla quale emerga 

con chiarezza la tipologia di certificazione da ottenere – € 5.000 

 Consulenza specializzata nell’approccio al mercato per la realizzazione di business plan, piano di 

marketing, analisi del mercato e/o per la valutazione tecnico-economica del disegno/modello (ai 

fini della cedibilità dello stesso) - € 3.000 

 Consulenza specializzata nell’approccio al mercato per la progettazione ed ideazione dei layout 

grafici e testi per materiale di comunicazione offline e online - € 3.000 

 Consulenza legale per la tutela da azioni di contraffazione (limitatamente ad azioni per 

procedimenti cautelari avviate ai sensi degli artt. 129, 130 e 131 del Codice della Proprietà 

Industriale e/o dell’art. 700 c.p.c. relative a casi concreti) e/o per accordi di licenza (effettivamente 

sottoscritti) - € 3.000 

 

Sono riconosciute ammissibili le spese per l’acquisizione dei servizi specialistici esterni sostenute 

successivamente alla data di presentazione della domanda di partecipazione.  

 

Il progetto ha una durata massima di 9 mesi dalla notifica del provvedimento di concessione 

dell’agevolazione.  

 

 
Termini per presentare domanda 

 

Le risorse sono assegnate con procedura valutativa a sportello. 

 

La domanda di partecipazione, a pena di esclusione, è presentata a partire dalle ore 12 del 18 dicembre 
2025 e fino alle ore 18.00 del medesimo giorno nonché, in caso di disponibilità finanziarie residue, dalle 
ore 12 alle ore 18.00 dei successivi giorni lavorativi, dal lunedì al venerdì, fino ad esaurimento delle 
risorse finanziarie disponibili. 
 
 
 


